IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “MISURE A FAVORE DEL TERZO SETTORE.” e concede la parola al cons. Marino G., quale proponente, che relaziona in merito.

Al termine della relazione viene accolta la richiesta di sospensione della seduta avanzata dal cons. Bagnato al fine di consentire l’elaborazione di un emendamento.

Riaperta la seduta il cons. Plateroti legge l’emendamento elaborato, su cui viene avviata la discussione e a cui partecipano numerosi consiglieri.

Al termine della discussione, il cons. Bova presenta un emendamento che, posto in votazione, viene approvato ad unanimità dai 22 presenti (Romeo, Marino D., Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Federico, Crupi, Leo, Plateroti, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Bova Falcomatà G., Marino G., Brunetti, Liotta, sindaco Arena).

Il cons. Canale presenta un successivo emendamento che però viene respinto a maggioranza.

Non essendo richiesti altri interventi, il cons. Plateroti legge l’emendamento elaborato dalla maggioranza e integrato con l’emendamento del cons. Bova precedentemente approvato.

Posto in votazione, il documento viene approvato ad unanimità dai 17 presenti  (Romeo, Marino D., Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Federico, Crupi, Leo, Plateroti, Imbalzano E., Bova, Brunetti, sindaco Arena);

Il Presidente ne proclama l’esito.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso lo stato di profonda crisi finanziaria in cui si trovano gli enti no profit aderenti al terzo settore della città di Reggio Calabria
· che i servizi offerti dagli enti del Terzo Settore hanno come destinatari circa diecimila  cittadini appartenenti alle cosiddette “fasce deboli” tra cui figurano disabili, anziani e minori;

· che all'atto dell'insediamento dell'Amministrazione comunale, il  pagamento delle competenze  del terzo settore presentava un arretrato di circa dieci mesi;
· che sin da subito il Sindaco, anche nella qualità di titolare della delega, ha dichiarato di voler dare priorità assoluta alla risoluzione delle problematiche delle associazioni del terzo settore, al fine di garantire la continuità dei servizi ed evitare che la crisi globale  potesse  ulteriormente intaccare  le fasce più deboli che non hanno la possibilità di ammortizzarne gli effetti e che ha, tra l'altro, comportato una notevole riduzione del fondo che dal 2008 al 2013 si è attestata intorno al 90%;
- che la sofferenza del Terzo Settore non è dovuta soltanto all'esposizione creditoria nei confronti dell'Amministrazione comunale, ma determinata prevalentemente dai ritardi dei trasferimenti delle risorse da parte dello Stato e conseguentemente da parte della Regione;
-
che l'Amministrazione  comunale ha individuato due direttrici d'intervento e precisamente:   

1) la risoluzione delle problematiche relative al pregresso;
2) l'elaborazione di un progetto di riforma dei servizi sociali, in considerazioni delle   considerevoli diminuzioni delle risorse;
· che per la realizzazione di cui al punto 2 è stato istituito un tavolo tecnico di cui fanno parte soggetti di elevata professionalità ed esperienza che hanno operato per decenni nel campo sociale e che vi partecipano a titolo gratuito;
· che l'elaborazione del Piano Strategico dei Servizi Sociali a cura del suddetto tavolo tecnico ha la finalità di creare, in sinergia con le altre istituzioni preposte, un sistema più efficiente disegnato sui bisogni individuali;
- che il lavoro del tavolo tecnico sta proseguendo nei tempi programmati e sta attivando le intese sia con gli assessorati comunali sia con le altre istituzioni come Asp, Regione, Inps, Azienda Ospedaliera, Tribunale dei Minori ecc. ecc., che hanno dato sin da subito ampia adesione e collaborazione per l'elaborazione del fondamentale strumento di pianificazione integrata dei servizi.

CONSIDERATO

· che tutti i servizi essenziali in essere sono stati mantenuti, nonostante il venir meno delle risorse;
· che il Sindaco ha istituito il tavolo con i rappresentanti delle organizzazioni del Terzo Settore per la risoluzione delle problematiche;
· che detta interlocuzione si è conclusa con la stipula di un protocollo d'intesa con il quale l'amministrazione comunale si è impegnata:
a) al pagamento delle competenze correnti a far data dal mese di Settembre 2011;
b) a provvedere alla corresponsione agli organismi del terzo settore di tutte le risorse provenienti dallo Stato e dalla Regione;
c)  con un piano di rientro, al ristoro del 30% del pregresso;
-
che l'Amministrazione comunale ha adempiuto ad oggi agli impegni di cui ai punti a e b, salvo fisiologici ritardi;

-   che riguardo al punto c) l'Amministrazione comunale ha già  provveduto all'erogazione di circa il 20% di quanto concordato;
· che i rappresentanti del Terzo Settore, pur riconoscendo l'impegno dell'Amministrazione comunale, hanno inteso organizzare una manifestazione di protesta per dare voce ai disagi degli operatori che, salvo qualche eccesso, si è svolta in maniera ordinata e civile;
· che il giorno 30 aprile c.a. le stesse organizzazioni hanno tenuto un'assemblea nella quale hanno deciso di procrastinare il fermo dei servizi a giorno 15 c.m., rivendicando però il pagamento di tutto il pregresso;
- che l'Amministrazione comunale sta comunque garantendo la continuità dei servizi e il pagamento del corrente;
- che il Sindaco ha ribadito l'impegno assunto con il Protocollo di cui sopra, mentre per quanto riguarda il pregresso, considerata l'entità del dovuto e le incertezze normative in tema di finanza locale non è possibile garantire il pagamento in tempi immediati;
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

-
il Consiglio Comunale dà atto che le azioni intraprese dal Sindaco sono da considerarsi efficaci al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di cui in premessa;

DÀ MANDATO AL SINDACO

-
di proseguire nel rispetto di quanto concordato, dando priorità al pagamento delle spettanze a favore del Terzo Settore;

-  l'interlocuzione con i rappresentanti del Terzo Settore per ricercare soluzioni anche esterne all'Ente, come per esempio il ricorso al credito presso Istituti specializzati nei finanziamenti alle associazioni no profit, al fine di accelerare i tempi di ripiano del debito pregresso;

- al fine di scongiurare l’interruzione dei servizi sociali offerti ed evitare le drammatiche conseguenze che ne deriverebbero sul piano sociale e comunque impegnarsi ancora a mantenere i medesimi attuali livelli di sostegno economico anche per gli anni successivi.
